
REMINISCENZE E IMITAZIONI 
NE1,L.A LETTERATURA ITALIAKi4 

DUiihXTE LA SECONDA ~ I E T ~ I  DEL SEC. S1S 

(V. volutiie XX, Irp, 2%-291 j 

Poche figure sono cosi odiose come quella dello scopritoie di fonti. 
cpando  costui si manifesti sotto specie di spetlnacchiatore d i  corone cii 
liuro. Come v'è una dosimetria pei punti  di profitto degli scolari, cosi, 
secondo certuni, yi sarebbe una dosimetria circa l'attribuzione delle fo- 
glie d'alloro ai poeti. L7eyiif:~i7ia delle fonti prova che l'invenzione d'un 
pmticolaw non 6 originale? Uti;z foglia di lauro di meno. L'epiiània delle 
fbnti prova che un passo rioti è sc non la cot~tatninnzione di due o più 
pussi d'altri autori? Altra foglia di lauro di  111er.to. E i1 rnalcapita.to poeta 
si .tenga sodc1isf;itto se 1x10 cavarsela col sacrificio della pcnein froilda: 
chè (li solito si gundagneri~, per mppranintcrcato, la rnccia di I~d ro ,  di  ra- 
13inatore, di t r ~ i f i ~ t o r e  dell'urilanità. Considerare l'cpifai~ia delle fonti come 
una f t~nz ione  c-l'igienc estetica è preconcetto comune agli scopritori di  
fonti che, i n  certi casi., combattono col furore di crociati per In  satlt:i 
cilusa dell7iminrico1xt:~ concezione artistica. E nessun donchisciottesco cer- 
tame contro riiulini :i vento h mai cosi u:ino come c1uest:i croci:ir:i. 111- 
fatti, o l'espressione d'un nrrisltt riesce n conimuoverci - cioè ;i i l lumi- 
narci uri iluovo ;iclietto del morido - e allora ncssunri epifania di fonti 
potrà darci ragione del percliè di clues~~ei'retto, c l ~ e  è la sola cosa impor- 
tante; o quella esprcssio~~e ci lascia freddi, e allora non c'importa airatto 
-di sapere se il poeta 113 riempito iina pausa della propria fantasia con 
f'rasi proprie o con altrui, dal tiiotilento che negotivo C stata il sesultato 
iìnale. Distinguere fra ispirazione irnmedinta, o di primo g r d o ,  cioè sorta 
.<.la una personale conletnplnzione dellJuniverso, e ispir:izione mediata, o 
rli secondo graclo, cioh sorta da una p-sona le  conternpIazio~ie di  una 
.contcmplnzioiie .altrui ; fare, i11 altrc parole, una distinzione baslitii sul . 

genere dei ,motivi d7jspir:\ziot1e, equivale a volar introdurre nel giudizio 
estetico tiil filtro estraneo, da1 niorneiito che sin j I  motivo naturale che 
il motivo Ietterririo non sono rimasti fritti bruti, identici a sè stessi, nella 
.nuova visione dell'artista. 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 21, 1923.

© 2007 per l'edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma "La Sapienza" -
Fondazione "Biblioteca Benedetto Croce" - Tutti i diritti riservati



111 tallini casi soltanto, io credo, lin reale u,tilirà Ia conoscenza delle 
fonti; e cioè cluniido i l  confronto faccia risaltare certi lati del carattere 
dell':trtist3 (r1:il modo col clilalc egli ha utilizzato la fonte), o quaildo ci 
permetta di vedere in  qua l  riianiera si C arricchito il suo vocabolario. t17 

qiiesti due casi lo studio delle fonti ofI're una base anali.tica :iIl' interpetra- 
zione estetica deli'upero. R'la iintornlt~~en~c, percli; cib possa accadere, oc- 
corre che i rjbrimentì si:~rici precisi, che noil si trarti d i  reininiscenze vaglie. 

I l  d 'h i~t~ut iz io , ,  l'artista d i  cui intendo occupilrrn i ncl prcscilte stu- 
dio, ofl're magnifici issc~iipi dci vari casi. 

Tpp"lifo jsnudo sulla spiazsii, pri~itn d i  Iottnre coli Arione (,Tedru, 
pag. igG) pt~i)  ricordare i1 Trisiario del Swinhiirne (Trisiran~ qf *O- 

ncsse - T l ~ e  Iiist Pi1grirna;;e) in procinto (li gittarsi in miire a lottar 
colle onde. Un passo sernbrti :iciJiritiur:ì is:iu reminiscenza precisa: 

A,rd stood beLii?c~>iz ffie scn 's cdge nttd Ihc scn - ~taked nttd godlilce 
(Sneinhurnc) 

(Ed egli stctte fra l'orlo del illare ed i l  iilarc - igri~~do e sii~iile a un dio) 
Igttz~do nll' rtltinta - Iircc frt 6elIo cotue i l  pi!t bel dio. 

(d'A.~iritlnz io) 

E, conie prova che iI ci'Annunzio conoscesse i l  poctiia swinbuiniano, si 
potrebbe citare Lnttdi, I, p, 260: E v id i  i 1 2  C , ~ ? - I Z ~  P ~ ~ C I C C  - te gio~~e~ttit 
S O J J ~ I ~ I ~ ? J I I ~  - (;IO~Z 2d1e LZTJ Achillc sttl ptrltio - d i  ytrrfirsi di7 Scir-o - 
e Ptztroclo Actò?-ide prinln - ciic L?gli &neri stioi rit?~.sii .s.s~ I'~~?-nti  .fu- 
ili5?,Sf'ie ?) Ii1li:\(JGIA!<E - 1 . 0  S1',\%10 COX 1.0 SllLL:KDORIL - I)' UN:\ ~ l ~ l > l l ' i ì  C ~ C ,  

coitstrzltta - d i  ossa Ci ttcrvi di vertc - d i  i~czr.scoli e d i  i ~ i t l ; z  --- I,A PO- 

T ~ N Z A  CARNXI,IZ, -- SI*I , ISNI)EV.~  S L L  l'nrtinzn .... ChC il  passo swinburninno 
prosegue: hodli1i.e o f I~is nzotrld ns /?e -- t ~ * l ~ o . c ~  srvif! .fr)ol '.C S O I ~ ~ Z ~  ~k001i 
al1 ilre iorvers cf Trojr; (cioh Achillc) - so cr . .o-r~i~i~ wi-r1.c >lxcrrT, so girt 
ttpo~z ~villt j o y  - ns, et-e flze Jtitife he7d ~Jtot-11 10 .feed ille $re -- his 
glorio~rs Itnir. Befoore the rixlrindlcd pyre -- I Y J I L ~ I ~ E O H  the hnlf t!{ hi.s p-ent 
Izenrr wns I;.rid (cioè Pnti-oclo) -- siond, IN TII;.: LIGKT OP HJS ~.ivr: I - IXI~S  

ARn..iuEn - . . . ihe ftoiter qf al1 melz (deisimile c!i srxn natura coii-ie 
colui - i1 suono del cui  piè v~ locc  faceva irein:ire tutte le torri d i  
Troia ; - così vestito di potenza, cosi cinto di gioia - cotilr, priri~cx che 
i l  coIrello tondessc per nutrire ii fuoco - In sua chioilia glorios:~ di- 
nanzi alla pira non accesa - su cui era stata deposta In inetU dcl suo 
$mi1 cuore - stette, abbigliato nella luce delle sue vive membra -- . . . il 
fiore d i  tutt i  gli uomini.) R;ln che alti-o sarebbe sirniie coi.igctturo se tlot.1 

una srerile so;tigliczza d'erudito? I>ct resto, chi 8 pratico di  derivazioni 
dnnnunziaiic c sa fina a ciun1 punto i1 d7Ai.inunzio utilizzi i l  passo ispi- 
ratore, non può coilteiltnrsi d'un raffronto cosi v:i~o.  

111 un  punto  delle TTergitli delle ~*occc. (pas. So) derivato dal Vtrloine 
(cfi-. t( Césnr Borgia n i n  Il5zri~1.e~ cco7ltpl>te.s, I ,  iij) ( I )  si legge: e 1rr.r ?te- 

( i )  I,c fonti da mc citate, salvo iiut:i i n  colitrario, sorio inedite C, imiiin- 
gi~io, ignote. 
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lrrrin top-c la .fig~l?-z I I ? ~ , ~ I I ~ I ~ c ; T ,  m a  il JZ(O .~ogno i'~ C O S ~  prqfo~tdo, In 
sua Jin~izma 5 così possetzf(i che i1,1li,ofti7 il tessalo p.~lpitn alla vEeMme;i 
I)KL I~I:S~>IRO. n Verlsine : ti I .n borrcize, t-ouge - csr minca ct I'un Rirnil 
quc In lerztrirre bozr4p - arr S0ljFl:LE Y ~ ~ H ~ M K N - ~  qui doil s'cil C X ~ ~ L ~ I C P .  s 

Nel confroiito clei due passi si ha  una riprova dc11a predilezione che il 
d'Ai-inurizio ralvolt:~ ha pcr I'ns~rri~io invece dell 'sg~ettivo che esprime- 
rcbbc una qualirh del s;,iggciio (l>redi16zione che sovente si rivclii come 
Iinn tendenza :I pr?isonific;ire. P. es.: Fzroco, p.  283 : « ,413, ti ho colta ! -- 
gridb In gioia cIclI'nrreficc trionfiiiltc? n ) .  

Uii altro caso : (L'I.~ofteo - Lrz Clii?ne?-a, p. zg i )  « .Se venga i~trran;i 
il c,zv,zlic?* Iiolore - ctri .firor del. nzoriort janttltano gli occhi, - non 
iet?le?- giir del -LJPI'o d i  ~ ~ ~ c ' I I ' L T s ~ ~ z .  - M-r pot-gi nlln ,fcrit~z il ~ t ro  Crnlz 
crtorci ; - non inni / i  ?*ipicgorc in stl' gi~iocchi ; - per qzrntlto il  sangue 
S ~ C I ,  11012 dir nzai basta. n I1 Vcrlaine aveva detto ( E u v r e s  cot?ipiiltes, I, 
r 96) : « .Eon clzci~slicr 1nasqu6 qti i  cl.levLzrrcke cn silcllce, - le ~rzalt~czir 
LI per-cc' ?non v icus  C ~ P I ~ I .  de .sa Innce . . . - "ìlo?-.c Ic cl~et~czliet~ ~ l f ~ ~ l l z e z t r  
s'esf rgpprocli6 - i l  a ~11is yied à ierrc et sn rnnin nt'a loliche'. - Et 
voici q z l ' i i r l  C O I I ~ L ~ C ~  L$;ZC$ dtr Lloigl dc fcr - ti11 cc.cBi:>- tize renaissait, Cotil 
2112 cr;tlìcr pctr* ct ,fìrr*. ,I 111 questo caso di reminiscenza, l' jrniiiagine cui 
fuor del mori!>t.i fiammano $i occhi - c,l~e manca ricl Vcrluirie - L; 

ben propria deli'artista' visivo che si chitii~in d9Annut3zio, i l  quale p u ì ~  
darsi clie fibbia ~ i s t o  jI cnvslier l>olore sotto specie di quel cnualicro ef- 
figiato « iii uri'anticri st:iiiip:i Jel Durero )J (la stampa a Il CavaIitrc la 
Morte e i l  Dirivolo i), datnt:i ~ j r j ) ,  su cui il d'Annui~zio lili scritto pure 
un soilctto nello stesso libro. 

Itl un  p:isscj delle Laudi, T, 174, ove si p~~r l r i  tli llentetra rlie imrilerge 
ncI fuoco il piirgc~lo I)emofi~on~c (piisso che cleriun dri il1 Eletr.cis in 
Poeins nnd Birll,rds .se?-ips del S\viiiI)i~rne), ribbiii ino un  :il tro esempio 
del13 seilsuosa concretezza ciaritiunzia nn : (t I;.' s!ibitamc~rre In gioia - 
ignita di  Dei!rofoonie - -  ccss;i, COME .I.OHC.JA IIIVEKSA - ( I W K  SPERUJ\SK IN 

I W - ~ I Z I I  io I:ANGO j). i.-' itlgl~sc 11a : nild 1l1c chii~i' 's la 1tg11, s l i ~ ~ - p &  sl~or- 
~ e n i ~ i g  -- ns i:rni.: ~o.r.1.7 U N I ) I C I ~  ILAIN, .feII o f l  * (cioè: coil3c fri il f't~oco 
sotto la pioggia). T1 f'iioco si precisa in uri:i torciri, riversa; la pioggia in 
f;iiigo, e ~ L Z C S I O  6 ylril-ido, I11.1 i i l t r ~  esarilpio d i  quanto forte sia I n  pas- 
sione clcl d'Annunzio pcr l 'r~g~cttivo (malattia, del resto, comune ali'epoca 
clelli\ sila giovinezz:i. Cfr. Alighiero Castelli, P.7giac dispel-se di G. d'Alt- 
nrcn;io, png. 3 j): Li~tìdi, I, 2.;3 ('tutto i l  passo i! iiil'ailtologia di  versi s ~ j i l -  
birrriiani) : I( Alli~ni', ?IOIZ ILZ 13;:iii(.::i prilittn, - 1~011 I L -  rtj,qinda h*enznatrr, - 
rzL: /L'L scnizrr.i,qinc ctir..\i<~ . . . I?(:, alcrttia gc'lidn cosa - poteva $tini-ire 
il ijlio nlale. ,) L'iiiglcsc dice soltorito: « Also, tlznr ~ z e i t h c ~  nioo~z 17or 
sizolv noi. dei:, - ttot- aM cold ikiizg.~ ccrir prri-ge 7ne ivlzolly t~*otrglt ... 
(iinb~c!o~*i;r, in  Poeiris n : ~ d  Blll.rds, I) (Sicctiè non lunu, non neve, non 
ru#i:id:i -- n6 tult2 le fredde cose - possono purificarmi del lurto). 
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